
 

 

Comunicazione ai media 
 

SÌ al rafforzamento delle cure di base. 
NO all'indebolimento degli ospedali e delle cliniche. 
 

Berna, 10 febbraio 2014. H+ Gli Ospedali Svizzeri sostiene il controprogetto diretto all'i-
niziativa per la medicina di famiglia volta a fornire una remunerazione adeguata ai medi-
ci di base. Reazione "costernata e irritata" però di H+ Gli Ospedali Svizzeri in merito al 
progetto di ordinanza relativo all'intervento sulla struttura tariffaria ambulatoriale TAR-
MED. La proposta mette a repentaglio le cure urgenti del pronto soccorso negli ospedali 
e nelle cliniche.  
 

Il Comitato di H+ sostiene il controprogetto all'iniziativa per la medicina di famiglia che il 18 
maggio 2014 sarà oggetto di una votazione popolare. Quest'ultimo chiede "cure mediche di 
base di elevata qualità e accessibili a tutti". La Confederazione dovrà inoltre "occuparsi della 
remunerazione adeguata delle prestazioni della medicina di famiglia". H+ sostiene tale principio 
e sottolinea che ciò vale per le cure di base nel loro insieme, vale a dire per gli studi medici, gli 
ospedali e le cliniche. 
 

Il progetto di ordinanza relativo all'intervento sulla struttura tariffaria ambulatoriale TARMED è 
in contraddizione con tale principio. Nella propria risposta all'indagine conoscitiva inviata all'Uf-
ficio federale della sanità pubblica H+ si oppone dunque alla discriminazione degli ospedali e 
delle cliniche nell'ordinanza proposta. Gli ospedali e le cliniche sono "molto irritati per la loro 
discriminazione dal punto di vista giuridico e la svalutazione del proprio operato che ne risulta". 
H+ è "costernata del fatto che in merito alle proposte del progetto di ordinanza manca qualsiasi 
calcolo di economia aziendale." H+ chiede al Consiglio federale di attuare la propria competen-
za sussidiaria conformemente alla Costituzione e alle leggi e di rinunciare all'ordinanza nella 
forma proposta.  
 

Già oggi ospedali e cliniche sono altamente deficitari 
Secondo i rilevamenti di H+ gli ambulatori ospedalieri e delle cliniche sono già oggi altamente 
deficitari con perdite annue di circa 500 milioni di franchi. Non è sostenibile privare ora gli 
ospedali e le cliniche di ulteriori 100 a 150 milioni di franchi.  
 

I reparti di pronto soccorso degli ospedali garantiscono le cure di base della popolazione di 
sera, di notte, durante i fine settimana e i giorni festivi, vale a dire nei periodi legati a spese di 
personale e finanziarie particolarmente elevate. Agli occhi di H+ appare pertanto incomprensi-
bile che quest'offerta importante ora non venga rafforzata, bensì al contrario messa a repenta-
glio. In mancanza dei mezzi necessari, gli ospedali e le cliniche saranno obbligati a ridurre le 
proprie prestazioni nell'ambito delle cure urgenti del pronto soccorso. Ciò non può essere 
nell'interesse di cure di base di elevata qualità. 
 

Contatto per i media 
Conrad Engler, membro della direzione di H+ 
tel. uff: 031 335 11 50; mobile: 079 444 81 40  
e-mail: conrad.engler@hplus.ch 
 
 

H+ Gli Ospedali Svizzeri è l'associazione di punta nazionale degli ospedali, delle cliniche e degli istituti di cura, pubblici e privati. 
Ad essa aderiscono in veste di membri attivi 236 ospedali, cliniche e istituti di cura con 369 sedi, e quasi 200 associazioni, autorità, 
istituzioni, ditte e persone singole quali membri partner. H+ rappresenta istituti del sistema sanitario con circa 185’000 lavoratori. 

 


